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Come ƭΩŀǇƻŎŀƭƛǎǎŜ 
 
Il termine apocalisse deriva dal greco ed è composto di apó, da, usato come prefisso anche in 
apogeo che in astronomia rappresenta il punto più distante dalla terra, e ƪŀƭȇǇǘǁ ,"nascondo"; 
letteralmente quindi apocalisse significa un allontanare via ciò che copre, un togliere il velo, per 
meglio dire una rivelazione. 
Con una grossa dose di fantasia potremmo provare a pensare che quello che stiamo vivendo in 
questi giorni a proposito del COVID-19, alias coronavirus, potrebbe essere una sorta di apocalisse 
naturale. Una specie di άǇǳƴƛȊƛƻƴŜ divinaέ che ci costringe nelle nostre case  a passare più tempo 
con noi stessi, da soli,  rivalutando ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ dei rapporti umani non virtuali, in una società 
basata solo sulla produttività e il consumismo. 
Ma la vera rivelazione che ci viene offerta da questa ancora ipotetica catastrofe è quella di 
ǳƴΩǳƳŀƴƛǘŁ estremamente fragile; una fragilità che però è il vero tessuto ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ. 
Lo psichiatra, saggista e accademico italiano, Eugenio Borgna nel suo breve saggio ά[ŀ fragilità che è 
in ƴƻƛέΣ scrive: άLa fragilità negli slogan mondani dominanti, è l'immagine della debolezza inutile e 
antiquata, immatura e malata, inconsistente è destituita di senso; e invece nella fragilità si 
nascondono valori di sensibilità e di delicatezza, di gentilezza estenuata e di dignità, di intuizione 
dell'indicibile e dell'invisibile che sono nella vita, e che consentono di immedesimarci con più facilità 
e con più passione negli stati d'animo e nelle emozioni, nei modi di essere esistenziali, degli altri da 
noiέ. 
Come un positivo che si rivela da un negativo analogico, questa quarantena ci offre la possibilità di 
riconsiderare i nostri valori umani,  obbligandoci a riflettere sulle immagini drammatiche che 
abbiamo visto in questi giorni nelle coste greche riguardo i migranti, sulla corsa incessante alla 
produttività in nome del Pil e di un progresso che toglie ossigeno proprio a quel tessuto sociale che 
è la vera essenza ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ umano.  
 
Ma è sempre stato e sarà sempre cosi, e solo ƭΩarte saprà sopravvivere ƴŜƭƭΩapocalisse, essendo la 
sola ad essere in grado di elevarsi al disopra delle problematiche umane. 
Lo spazio senza luce è il nulla, cosi come l'ombra non può esistere senza luce. 
Buona lettura! 
 

https://tg24.sky.it/mondo/2020/03/03/migranti-grecia-turchia-video.html
https://tg24.sky.it/mondo/2020/03/03/migranti-grecia-turchia-video.html
https://tg24.sky.it/mondo/2020/03/03/migranti-grecia-turchia-video.html
https://tg24.sky.it/mondo/2020/03/03/migranti-grecia-turchia-video.html
https://tg24.sky.it/mondo/2020/03/03/migranti-grecia-turchia-video.html
https://tg24.sky.it/mondo/2020/03/03/migranti-grecia-turchia-video.html
https://tg24.sky.it/mondo/2020/03/03/migranti-grecia-turchia-video.html
https://tg24.sky.it/mondo/2020/03/03/migranti-grecia-turchia-video.html
https://tg24.sky.it/mondo/2020/03/03/migranti-grecia-turchia-video.html
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 MARCELLO PELLEGRINI                           Photo & Poesia 

L'inizio e la fine 
 

Prima era il buio e la zolla era nera nell'ombra. 
L'umido coltivava la vita e, prima che il raggio raggiungesse l'amorfo, 

gli esseri nuotavano e si nutrivano. 
Poi anche i vulcani, spensero le loro coliche di lava, e la luce rese vivido l'invisibile. 

Allora l'acqua attraversando canali e ruscelli, 
oltrepassando barriere di sassi, iniziò il suo concerto, 

e tutti gli esseri posero le labbra sulla spuma e si dissetarono. 
Fu festa e il mondo ebbe gioia e colore. 

Le stagioni furono la tavolozza, 
e l'universo si truccò con il giallo dell'autunno e il bianco dell'inverno. 

Poi il tempo con il suo vento impetuoso, pulì imperfezioni e la natura si fece arte, 
forma divina, sincope per l'osservatore, 

calma infinita che si inchina al presente e lo divinizza. 
I mari si distesero e i gusci portarono, dondolando, cibo e cultura,  

conoscenza e crescita e ciò che prima nuotava nel grembo terrestre si fece vivo e fraterno, 
uomo sapiente che abbraccia e condivide, giustifica e indaga, 

cercando genesi e provenienza, giustificando e dando senso al suo alito terrestre. 
 

Tutto questo fu prima, prima che l'interesse governasse i costumi, 
l'etica e la politica, giustificato e protetto con armi e dolore, 

trasformando tra i viventi, solo l'uomo, assassino dell'uomo. 
Ciò che apparteneva al respiro, al palpito, fu cambiato e stravolto, 

scavato e graffiato con voracità primordiale, 
e il sole smise di allungare la sua ombra senza oggetti. 

Forme di colline simili a glutei femminei divennero vuote, 
senza minerali, piatte, immiserendo l'animo e lo sguardo che le percepiva. 

Grandi agglomerati di affari crebbero e prosperarono, poi, vollero controllare danaro, 
guadagni e animi, e il buio ritornò al presente e al futuro. 

La nostalgia prese gli animi di tutti, 
il cuore palpitò e risvegliò occhi e coscienze che si ribellarono. 

Qualcuno iniziò a zappare dietro casa, lungo i muri sorsero ortica e rosmarino, menta e alloro 
e fu la resistenza! 

  
 



MIA PHOTO FAIR                                            Photo & Arte 
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MIA Photo Fair, nata nel 2011 è la prima e 
più importante fiera ŘΩŀǊǘŜ dedicata alla 
fotografia e ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ in movimento in 
Italia.  
La fiera diretta da Fabio Castelli e Lorenza 
Castelli,  che si terrà a The Mall a Milano dal 
19 al 22 marzo 2020, offre ai propri visitatori 
un percorso esaustivo sulla fotografia ŘΩŀǊǘŜ 
presentando da una parte Solo Show e 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ stand collettivi con un progetto 
curatoriale specifico.  
MIA Photo Fair nasce con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di 
evidenziare il ruolo trasversale che la 
fotografia e ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ in movimento hanno 
assunto tra i linguaggi espressivi ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ e 
del sistema ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ contemporanea. La 
fiera prevede un ricco programma culturale, 
con eventi e conferenze dedicate al mondo 
ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ e della fotografia, che mira a 
supportare un collezionismo consapevole 
con approfondimenti e ospiti di rilievo nel 
panorama artistico italiano ed 
internazionale. 
MIA Photo Fair offre al pubblico la possibilità 
di visitare una vivace e innovativa fiera dove 
poter ammirare sia le opere di artisti storici 
che di artisti emergenti, selezionati con cura 
dal Comitato di Selezione. 
[ΩŀǊǘƛǎǘŀ RANKIN, con le fotografie tratte dal 
suo progetto Saved by the Bell, è stato il 
prescelto per firmare ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ coordinata 
della decima edizione della fiera italiana 
dedicata alla fotografia ŘΩŀǊǘŜ. 
.  
 

A cura di Silvio Mencarelli RANKIN  
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Noé Sendas, 
Crystal Girl N99 

2018, InkJet print 
on premium 
luster photo 

paper, 10x8cm 
(print size) 

41x31cm (frame 
size), ed.3 + 2AP, 

Courtesy 
mc2gallery. 



Sono 87 gli espositori che, dal 19 al 22 
marzo 2020, a The Mall nel quartiere di 
Porta Nuova a Milano, presenteranno al 
pubblico quanto di meglio il mercato 
riesce attualmente a proporre.  
La qualità e il prestigio ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ è 
stata garantita dal comitato scientifico, 
composto da Fabio Castelli, Gigliola 
Foschi, Enrica Viganò, che ha vagliato le 
proposte e i progetti curatoriali ricevuti 
da gallerie italiane e internazionali. 
Il nucleo consistente di MIA PHOTO FAIR 
giunge ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ. A questo si associa un 
nutrito gruppo -il 30% -, di gallerie 
proveniente ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ: dalla Francia 
(Fisheye Gallery, Parigi; Galerie Sit Down, 
Parigi; Galerie Véronique Rieffel, Parigi, 
Bel-Air Fine Art, Parigi), dal Belgio 
(Galerie Baudelaire, Anversa), dalla 
Germania (Galerie STP, Greifswald, 
Drawing Room, Amburgo), 
ŘŀƭƭΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ (ArtNoble, Londra), dai 
Paesi Bassi (Suite 59 Gallery, 
Amsterdam; Project 2.0/  Gallery, [Ω!ƛŀΣ 
Gallery Lilja Zakirova, Heusden), dalla 
Spagna (Pigment Gallery, Barcellona), 
ŘŀƭƭΩ¦ƴƎƘŜǊƛŀ (TOBE Gallery, Budapest, 
Mizerak Foundation, Odz), dalla Svizzera 
(Imago Art Gallery, Lugano), dalla Grecia 
(Kourd Gallery, Atene; L,a,boutique Fine 
Art, Atene), dalla Russia (EVA Gallery, 
Mosca), dai paesi ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
mediterranea, come Marocco (African 
Arty, Casablanca), Turchia (Versus Art 
Project, Istanbul) e Israele (GuruShots, 
Tel Aviv).  Gli altri continenti saranno 
rappresentati da gallerie che arriveranno 
dagli USA (Barry Friedman Collection, 
New York; Photo Independent, Los 
Angeles), dalla Cina (Lele Gallery, 
Shanghai), ŘŀƭƭΩ!ǳǎǘǊŀƭƛŀ (Preface Gallery, 
Perth). 
  

Marilù Manzini, QN 1, 2019, stampa Lambda print su alluminio Dibond, 120 x 140 cm, 
Limited Edition 1/6, courtesy: Galleria Paola Colombari 
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Justine Tjallinks, 
Jejunity 2019, 

Archival pigment 
print, 67 x 85 cm. 

Ed. 7 + 2AP, 
Courtesy 

mc2gallery. 
 



Nicoletta Deva Tortone, L'uomo si fonde con la natura, 2016, Foto realizzata su pellicola 6x6 con doppia esposizione stampa fotografica a 
Ƴŀƴƻ CƛƴŜ !Ǌǘ ŀƛ {ŀƭƛ ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻΣ 5ƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǎǘŀƳǇŀ рлȄслΣ Ŏƻƴ ŎƻǊƴƛŎŜ ррȄсрΦ ŜŘΦ {ŜǊƛŜ ƭƛƳƛǘŀǘŀ мκрΣ Courtesy Galleria Artender Alassio. 

PHOTOSOPHIA 41 10 



PHOTOSOPHIA 41 11 

The Mall ospiterà, nei giorni 
di MIA Photo Fair, la mostra 
Beyond Photography Italia /  
Anni settanta, curata da Elio 
Grazioli, che presenterà le 
fotografie dei protagonisti 
italiani di quel passaggio 
determinante, avvenuto a 
partire dalla fine degli anni 
Ω60 del secolo scorso, dalla 
fotografia tradizionale di tipo 
documentario e di reportage, 
a quella definita sperimentale 
o estetica, tutta interna alle 
avanguardie artistiche, 
utilizzata da quegli άŀǊǘƛǎǘƛ 
che usavano la ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀέ 
come linguaggio d'arte 
contemporanea. 
Il percorso espositivo si 
articolerà in una serie di 
stand monografici in cui otto 
gallerie (Galleria Clivio, Die 
Mauer, Galleria Elleni, 
Galleria del Cembalo, Il 
Ponte, Galleria Melesi, 
Photo & Contemporary, 
Galleria Six) proporranno le 
opere di alcuni dei maestri 
che parteciparono a quella 
stagione, quali Lamberto 
Pignotti, Gianfranco 
Chiavacci, Aldo Tagliaferro, 
Paolo Gioli, Luca Maria 
Patella, Luigi Erba, Franco 
Fontana, Michele Zaza. 

Chantal Michel, Die Raumhaftige 2, 2012, 
stampa fotografica montata su plexiglas, 

20x13 cm, serie:Die Raumhaftige, 
courtesy: c|e contemporary 
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Bruno Cattani, 
Voodoo 

"Preparazione per il 
Festival delle 

Maschere Gelede", 
2019, Fotografia 

montata su stoffa 
originale e doppia 

cornice, cm 100x75, 
Ed.3/5, Courtesy 

VisionQuesT 4rosso 
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© Marco Gualazzini, Somalia, Bosaso, 2015. La scuola primaria Haji Mire. Courtesy Contrasto Galleria Milano 
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Justine Tjallinks, 
Modern Times, 
2019. Courtesy 
mc2gallery 
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Elena Chernyshova, Gostinka, 2012, stampa fotografica montata su dibond, 60x90 cm, serie: Norilsk, courtesy: c|e contemporary 



Michele Alassio, Museo Archeologico - Venezia 1986, stampa vintage su carta baritata B/N, 48x48cm, ed. 10 copie variable size + nÁ3, 
courtesy P.D.A. Michele Alassio/Barry Friedman ltd. New York. 
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Serena Maisto, Andy De-Composition n9, 2019, Intertwined photographic paper RA4 process (small strip), 120 x 120, Courtesy IMAGO 
Art Gallery 
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© Sebastião Salgado, Brasil, 
1996. Courtesy Contrasto 
Galleria Milano 
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Giorgio Lo Cascio (Gloc), Rinascita 2018, Stampa fotografica su carta tra plexiglass e dibord, 200 x 126, Courtesy IMAGO Art Gallery.  
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© Gianni Berengo Gardi, Berlino, 1982. Courtesy Contrasto Galleria 
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Uli Weber, Lady Amanda Harlech, 2018, Stampa Lambda Print su alluminio Dibond, 210 x 140 cm, Limited Edition 1/12, courtesy: Galleria 
Paola Colombari 
 

MIA Photo Fair 2020 

The Mall ï Milano Porta Nuova 

P.zza Lina Bo Bardi 

19 ï 22 marzo 2020  

Inaugurazione su invito: mercoledì 18 marzo 2020, ore15.00  

Informazioni: 

Segreteria Organizzativa MIA Photo Fair 

Via San Vincenzo 22 ï 20123 Milano | Tel. +39.02.83241412  

info@miafair.it - www.miafair.it 

mailto:info@miafair.it
http://www.miafair.it/
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ROBERTO FRISARI                                  Photo & Mostre 

Louis Kahn, Salk Institute for Biological Studies, La Jolla, California. Photo Roberto Schezen, 2001. Courtesy Fondazione MAXXI 

ARCHITETTURA, SILENZIO E LUCE 
Louis Kahn nelle fotografie di Roberto Schezen 
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Luce, ombra, contrasti, misura, spazio, colore sono elementi che vengono utilizzati sia dalla fotografia che 
ŘŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ. Quali sono i rapporti tra le due discipline? Che valore ha una fotografia di un opera 
architettonica, dovendo rappresentare in due dimensioni ciò che nella realtà ha una sua profondità?  
  
Il Maxxi - Museo nazionale delle arti del XXI secolo - nel 2017 aveva organizzato una serie di incontri per 
esplorare come lo scatto fotografico possa incidere sulla conoscenza di ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ sulla sua 
percezione e narrazione. Il Maxxi è oggi meritevolmente tornato άǎǳƭ luogo del delitto ά ed ha curato la 
mostra άARCHITETTURA, SILENZIO E LUCE. Louis Kahn nelle fotografie di Roberto Schezenέ, nella quale si 
può approfondire il rapporto tra queste due discipline indipendenti tramite il lavoro di un architetto e di 
un fotografo.  Vediamo chi sono i due protagonisti. 
 
[ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ è Louis Kahn, nato in Estonia ƴŜƭƭΩLǎƻƭŀ di Osel nel 1901 e morto nel 1974 a  New York. I suoi 
lavori prendono forma a partire dalla concezione dello spazio, della materia e della luce ς contraltare 
delle zone ŘΩƻƳōǊŀ e dei chiaroscuri ς in una profonda ricerca di atemporalità e di eternità che riverbera 
in ogni linea, superficie o volume degli edifici concepiti, di una classicità monumentale propria dei templi 
antichi romani e greci. L'interesse verso la forza della materia lo rese lontano dai suoi contemporanei, 
come i funzionalisti che parlavano in termini di leggerezza, trasparenza, movimento e bandirono termini 
come robustezza e forza.  Per Kahn invece άƭŀ forma determina la ŦǳƴȊƛƻƴŜέ e non viceversa.   
 
Il secondo protagonista è il fotografo (oltre che architetto di formazione) Roberto Schezen, nato a Milano 
1950 e morto a New York nel 2002. Schezen inizia a fotografare nei primissimi anni settanta affrontando 
numerose tematiche, compresa la fotografia pubblicitaria, prima di dedicarsi quasi interamente a quella 
ŘΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ. Nel corso della sua lunga ricerca in questo campo oltre agli edifici di Louis Kahn ritrae quelli 
di Adolf Loos, Vienna del periodo della Secessione, palazzi, castelli e prestigiose abitazioni europee e 
americane. Schezen documenta inoltre gli antichi templi del Messico e ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ centrale e importanti 
monumenti italiani.  
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Louis Kahn, Indian Institute of Management, Ahmedabad, India. Photo Roberto Schezen, 2001. Courtesy Fondazione MAXXI 
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Louis Kahn, Kimbell Art Museum, Forth Worth, Texas. Photo Roberto Schezen, 2001. Courtesy Fondazione MAXXI 
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La mostra, visitabile fino al 2 giugno 2020, presenta scatti realizzati da Schezen per i principali progetti di 
Kahn. Lo sguardo del fotografo ha trovato nei progetti e nei lavori ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ per 
riflettere sulla propria ricerca e  ne assorbe e restituisce la lezione attraverso ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ fotografica.  
 
Le lunghe ombre proiettate dagli edifici di Kahn e i neri, profondi e vuoti, che ne disegnano le facciate, 
danno avvio ad un percorso che dal silenzio muove verso la luce e la meraviglia della ƳƻƴǳƳŜƴǘŀƭƛǘŁ.  Le 
inquadrature ǇƛǴ classiche, che restituiscono le mutevoli ǉǳŀƭƛǘŁ luministiche dello spazio e la rigorosa 
ricerca progettuale di Kahn, si alternano a visioni άǎǇŜǊƛŎƻƭŀǘŜέ e dettagli stranianti, in cui ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ 
di Schezen appare ǇƛǴ libera e sperimentale.  Nelle foto in bianco e nero, usato in modo a tratti  
espressionistico da Schezen, viene in particolare άƛƴŘŀƎŀǘŀ la funzione germinativa ŘŜƭƭΩƻƳōǊŀΣ 
controparte della luce in architettura come il negativo con il positivo in ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀέ.  
 
Il silenzio in cui sono immerse le architetture fotografate da Schezen όƻǎǇƛǘŀǘŜ ƴŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŀǇǇŀǊǘŀǝ ŘŜƭ 
/ŜƴǘǊƻ !ǊŎƘƛǾƛ ŘŜƭ a!··Lύ ŝ interrotto da alcuni manifesti che riportano pensieri di Kahn, che creano 
risonanze tra le parole e le immagini e sembrano dilatare lo spazio della mostra. Pensieri che spesso 
possono riguardare allo stesso modo la fotografia o ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ come ad esempio άǇŜǊŎŜǇƛǎŎƻ una 
soglia, che separa la luce dal silenzio, che porta dal silenzio alla luce, immersa in ǳƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ispirata, 
dove il desiderio di essere e di esprimere incontra il ǇƻǎǎƛōƛƭŜέ.   
 
Ecco quindi come il dualismo tra architettura e fotografia si può sciogliere e ricomporre in una unità di 
intenti e di approccio alla realtà fisica ed estetica. Ed allora la fotografia può costituire ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ di 
accentuata lettura critica ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ architettonica e diventa il mezzo più idoneo ad esprimere la metafora 
ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ come interpretazione della forma e dello spazio per il tramite della luce.  
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Louis Kahn, Sher-e-Bangla Nagar. National Capital, Dhaka, Banglades Photo Roberto Schezen, 2001. Courtesy Fondazione Maxxi  
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Louis Kahn, Yale University Art Gallery, New Haven, Connecticut. Photo Roberto Schezen, 2001. Courtesy Fondazione MAXXI  
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Louis Kahn, Sher-e-Bangla Nagar. National Capital, Dhaka, Banglades Photo Roberto Schezen, 2001. Courtesy Fondazione Maxxi  
































































































































































